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Torneo Città di Rovato, la finale Under 15. Franciacorta Vs Cus Milano 
(© Stefano Del Frate)

Un successo 
il ritorno del Torneo 

Città di Rovato
Pierangelo Ceretti è il nuovo responsabile 

tecnico del Rugby Rovato

 SPORT

di Aldo MArAnesi

Tre giorni di rugby giovanile 
scandito a ritmo di mete 

e amicizia, questo è stato in 
sintesi il “Torneo Città di Ro-
vato - restart edition –” che 
è andato in scena nell’ulti-
mo weekend di maggio e il 
2 giugno. Boom di succes-
so e di entusiasmo per un 
evento che nel nome della 
tradizione ha raccolto un 
ampio consenso per l’ottima 
organizzazione, nonostante 
il poco tempo a disposizio-
ne a causa dell’ennesima 
sosta invernale per l’emer-
genza sanitaria. La risposta 
delle società partecipanti e 
di tutte le persone coinvolte 
fa ben sperare per l’edizione 
del prossimo anno con la 
quale si punterà a rinverdire 
i fasti del recente passato, 
quando si raggiungevano le 
duemila presenze, tra atleti, 
tecnici, accompagnatori e 
volontari. Sabato pomeriggio 
sono scese in campo le Un-
der 13 di Rovato, Franciacor-
ta e Bergamo. Durante il ter-
zo tempo ai capitani di tutte 
e tre le squadre è stato con-

segnato lo stesso premio per 
l’impegno profuso. In serata, 
si è invece svolto il torneo 
“Seven” riservato alle Under 
19 e vinto dai ragazzi di casa 
allenati da coach Pierangelo 
Ceretti. 
Se nella giornata di sabato 
il temporale non ha dato tre-
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Inaugurata la 
prima colonnina 
di Bookcrossing

di roberto PArolAri

E’ stata inaugurata lo scor-
so 25 giugno, durante il 

Pourparler Festival, la pri-
ma colonnina del progetto 
“Bookcrossing Città di Ro-
vato”, l’iniziativa promossa 
dall’Amministrazione comu-
nale guidata dal sindaco Ti-
ziano Belotti con l’obiettivo 

di promuovere il piacere della 
lettura. Presentato lo scor-
so autunno presso la Sala 
del Pianoforte in Municipio, 
il progetto nasce grazie alla 
collaborazione della Biblio-
teca “Cesare Cantù” e della 
Scuola d’Arti e Mestieri Ric-
chino, che realizzerà tutte le 
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L’iniziativa comunale per promuovere 
il piacere della lettura
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Cogeme: Giacomo Fogliata è il nuovo presidente

75 anni, sostituisce Dario Lazzaroni che ha ricoperto il ruolo per 10 anni
di Aldo MArAnesi

Con l’approvazione del Bilan-
cio d’esercizio 2021, avvenu-
ta nei giorni scorsi, si è chiu-
so il mandato triennale del 
Consiglio d’amministrazione 
di Cogeme Spa. L’attuale 
presidente Dario Lazzaroni, 
arrivato al secondo mandato, 
passerà ora il testimone a 
Giacomo Fogliata. Rovatese 
in pensione, 75 anni, già con-
sigliere di Fondazione Coge-
me e consigliere comunale, 
Fogliata guiderà un consiglio 
composto da Rossana Grego-
rini, Giovanni Pedrali, Alberto 
Papa e Daniela Mena. 
Nato a Comezzano Cizzago il 
13 settembre 1947, Giaco-
mo Fogliata nel 1987 è co-
fondatore dell’Associazione 

Amici per il Cuore, della quale 
riveste la carica di presidente 
da oltre 20 anni. Nel 1989 
è presidente della Casa di 
Riposo “Lucini Cantù” di Ro-
vato e co-fondatore dell’asso-
ciazione di volontariato “Ami-
ci della Casa di Riposo Lucini 
Cantù”. Dal 1999 è membro 
del Direttivo nazionale del 
CONACUORE.
Per 10 anni è consigliere 
comunale a Rovato e ha ri-
coperto anche la carica di 
Consigliere della Fondazione 
Cogeme onlus. Nel 2019 è 
stato insignito dal presidente 
Sergio Mattarella del titolo di 
Cavaliere Al Merito della Re-
pubblica Italiana. Nel 2020 
è stato premiato dall’Ammi-
nistrazione comunale con la 
massima onorificenza cittadi-

na rovatese, il Leone d’Oro.
Rossana Gregorini, avvocata 
classe ’43 di Gussago, è sta-
ta riconfermata nel consiglio di 
Cogeme spa e attualmente in 
quello di Fondazione Cogeme 
spa. Giovanni Pedrali, 27 anni, 
è consigliere comunale di Pon-
toglio e laureato in architettu-
ra. Alberto Papa, classe ’62 di 
Brescia, è dottore commerciali-
sta e revisore contabile. Danie-
la Mena, 44 anni di Rudiana, 
è attualmente anche nel Con-
siglio di Fondazione Cogeme e 
da anni è direttore artistico del 
Festival della Microeditoria.
Il Gruppo Cogeme ha chiuso il 
bilancio con un fatturato di 98 
milioni e si occupa di servizi 
pubblici, cimiteriali, teleriscal-
damento, servizio energetico, 
depurazione e servizio idrico, 

anche attraverso le control-
late Acque Bresciane, Coge-
me Nuove Energie, Gando-
vere Depurazione. Cogeme 
Spa ha registrato un utile 
di 8,6 milioni di euro, di 
cui 3,3 milioni distribuiti ai 
soci. n

Giacomo Fogliata

via Lavoro e Industria, 861 | Rudiano BS
030 716675 | info@ceramiche-emmepi.it

 LUTTO

Acque Bresciane 
ha attivato 

lo Sportello Smart

Comodità e immediatezza: 
sono queste le caratteristiche 
dello Sportello Smart, il nuo-
vo servizio gratuito che Acque 
Bresciane ha deciso di met-
tere a disposizione dei propri 
utenti. Si tratta di un portale 
dedicato: basta prenotare un 
appuntamento con un ope-
ratore, indicando il giorno e 
l’orario che si preferisce fra 
quelli disponibili, si verrà poi 
ricontattati tramite videochia-
mata dal personale di Acque 
Bresciane. Non servirà recar-
si fisicamente allo sportello: 
i documenti potranno essere 
fotografati dalla funzione cat-
tura nel portale e potranno 
essere raccolte le firme digi-
tali per la chiusura delle pra-
tiche.
«Uno strumento in più a di-
sposizione dei nostri utenti 
che non avranno più la neces-
sità di recarsi a uno dei nostri 
sportelli – ha spiegato Clau-
dia Rivetti, responsabile Area 
utenze di Acque Bresciane -. 
Potranno prenotare ed essere 
richiamati durante la pausa 
lavorativa o durante lo smart 
working e sbrigare in pochi 
minuti le pratiche necessarie. 
Continuiamo a offrire il servi-
zio clienti attraverso i nostri 
sportelli, ma crediamo che 
vada perseguita con decisio-
ne la strada della digitalizza-
zione per agevolare gli utenti, 

ridurre gli spostamenti e l’in-
quinamento che ne deriva, ma 
anche tagliare la quantità di 
carta stampata».
Una novità quindi, che ar-
ricchisce l’offerta digitale 
di Acque Bresciane. Già ora 
gli utenti possono svolgere 
molte pratiche attraverso la 
Sportello Online o l’app gratu-
ita ABweb, che continuano ad 
essere uno strumento digitale 
versatile e comodo per gestire 
la propria utenza, con la pos-
sibilità di pagare la bolletta 
con carta di credito, evitando 
bonifici o bollettini postali. Il 
tutto direttamente dal proprio 
smartphone, tablet e compu-
ter. Lo sportello è attivo dallo 
scorso 27 giugno e ci si può 
prenotare dal sito www.ac-
quebresciane.it dalla sezione 
Come fare per o dalla sezione 
accesso rapido.
«Acque Bresciane – ha sotto-
lineato il Direttore generale 
Paolo Saurgnani – sta percor-
rendo con convinzione la stra-
da per semplificare i rapporti 
con gli utenti, attraverso nuo-
vi strumenti digitali, ma non 
solo. Quest’anno abbiamo an-
che introdotto un nuovo layout 
della fattura, per facilitarne la 
lettura, e incontrato molti dei 
sindaci dei Comuni che ge-
stiamo, spesso il primo punto 
di riferimento dei cittadini, for-
nendo loro molte informazioni 
e canali per contattare la no-
stra società». n

Dal 27 giugno è possibile gestire 
le pratiche on line

di GiAnnino PennA

Lo scorso 10 giugno si è spen-
to a 87 anni Vitale Econimo. 
Originario di Cortefranca, dove 
era benvoluto da tutti, una vita 
dedicata all’agricoltura, alla 
famiglia e alla sua grande pas-
sione, la musica, “Tale”, come 
lo chiamava chi lo conosceva 
bene, tra cui i compagni della 
banda di Rovato dove Vitale ha 
suonato il sax per 40 anni, era 
ospite da un paio di giorni del-
la Fondazione Lucini Cantù di 
Rovato. Lascia nel dolore i figli 
Luciano, Gianfranca e Alessan-
dra e i numerosi nipoti. Vitale 
ha raggiunto la moglie Augusta 
mancata all’affetto dei suoi 
cari nel 1989. Alla sua fami-
glia le condoglianze del Gior-
nale di Rovato. n

Addio a Vitale Econimo
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sto non c’è che da ringraziare 
tutta la comunità rovatese (e 
non solo) che ha scelto di tra-
scorrere le tre serate per il pia-
cere di ritrovarsi insieme dimo-
strando di apprezzare l’offerta 
gastronomica e la programma-
zione musicale proposta per 
l’occasione. Un enorme rin-
graziamento va inoltre anche 
ai volontari e alle volontarie 
che si sono prodigati per la 
riuscita dell’evento. La Festa 
del Rugby ha di fatto suggella-
to la chiusura di una stagione 
sportiva travagliata da molti 
accadimenti che poco o nulla 
hanno avuto a che vedere con 
lo sport. Bisognava riportare il 
rugby e i tanti ragazzi e ragaz-
ze che lo praticano al centro 
del progetto perché, al di là 
delle polemiche, contano colo-
ro che vanno in campo, atleti, 
educatori e tecnici. 
Questo è quello in cui il club 
crede fermamente, nonostan-
te chi tuttora si adopera per 
osteggiarne l’attività o addi-
rittura per comprometterne la 
buona riuscita.
«La tanta pressione inutile 
subita per le questioni socie-
tarie ha complicato non poco 
il lavoro di tutti», con queste 
parole Francesco Filippini ha 
sottolineato i suoi sei mesi da 
direttore tecnico, difficili ma 
preziosi per la ripartenza del 
club. Francesco ha rassegnato 
le dimissioni, tra le motivazio-
ni anche una diversa visione 
sul ruolo societario che avreb-
be voluto ricoprire nell’imme-
diato futuro. La decisione era 
nell’aria da tempo, ci  si è la-
sciati in buona armonia anzi, 
Filippini ha spronato il club a 
mettere maggior energia e de-
terminazione nel perseguire gli 

Un successo il ritorno...

da tutti i volontari, presenze 
silenziose e al tempo stesso 
fondamentali nel corso del 
fine settimana e in occasio-
ne della terza e conclusiva 
giornata, quella dedicata ai 
giovanissimi protagonisti del 
mini rugby. 
«Mi complimento con il diret-
tore generale Beppe Lanzi 
per l’organizzazione impec-
cabile ed esprimo il mio più 
grande ringraziamento a tutte 
le squadre che sono passate 
a trovarci e a genitori e volon-
tari per lo straordinario impe-
gno», ha così espresso il suo 
ringraziamento il presidente 
Pierangelo Merlini durante la 
cerimonia di premiazione.
Nel secondo fine settimana 
di giugno l’area feste del 
Foro Boario si è colorata di 
rossoblù. Si è infatti svolta 
la tradizionale festa del rug-
by che quest’anno ha visto la 
partecipazione di moltissime 
persone. 
Si trattava della prima festa 
popolare della stagione e, 
inevitabilmente, si sono in-
crociate le dita, sia per il ti-
more di qualche inevitabile 
contrattempo dovuto al pro-
lungato inutilizzo delle attrez-
zature per la ristorazione sia 
per la risposta della gente. 
Ai piccoli inconvenienti si è 
riusciti ad ovviare, per il re-

gua, fortunatamente il giorno 
successivo il clima è stato 
ottimale proprio in concomi-
tanza con il clou della mani-
festazione sportiva rappre-
sentato dal torneo Under 15. 
Si tratta infatti di una cate-
goria di basilare importanza 
per il rugby, un biennio (avvia-
mento e consolidamento) nel 
quale gli atleti passano pro-
gressivamente dal mini rugby 
ad un gioco a tutto campo 
disciplinato da quelle stesse 
regole che dovranno seguire 
e rispettare anche nell’età 
adulta. Per quanto riguarda 
l’Avviamento ha vinto il Cus 
Ferrara, davanti ai Raptors 
Cavallina/Orio e ai Sardi del 
7 Fradis. Miglior giocatore è 
stato nominato Matteo Bian-
chi in forza al Cus Ferrara. 
Per il Consolidamento primo 
posto per il Franciacorta, 
davanti al Cus Milano e al 
Monferrato. Paul Griffen, co-
ach del Rugby Rovato, ha pre-
miato come miglior giocatore 
Alessio Zanardelli, in forza 
alla franchigia bianconera di 
Gussago e Ospitaletto. 
Nel complesso è stato un tor-
neo avvincente e dagli ottimi 
contenuti tecnici. Come han-
no sottolineato i tanti ospiti, 
tutto ha funzionato al me-
glio, merito soprattutto della 
grande disponibilità offerta 
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Il nuovo responsabile tecni-
co è Pierangelo Ceretti, ro-
vatese Doc, già allenatore 
della squadra Under 19. 
Come atleta è cresciuto 
nelle giovanili del Rugby Ro-
vato dove ha sempre gioca-
to, salvo una breve parente-
si con il Rugby Lumezzane. 
Come tecnico si è formato 
proprio al cospetto di Fran-
cesco Filippini di cui è stato 
anche assistant coach alla 
guida de “I Centurioni” nel-
la stagione della promozio-
ne in serie A (2018/19). 
Profondo conoscitore della 
palla ovale, Ceretti è an-
che un cultore del Rugby 
League, la versione a “13 
giocatori” molto diffusa e 
praticata a livello professio-
nistico nell’Emisfero Sud e, 
più in generale, nel mondo 
anglosassone.
Pierangelo Ceretti si è subi-
to attivato per riorganizzare 
l’organigramma tecnico, il-
lustrare il programma spor-
tivo e programmare la pre-
parazione estiva. La novità 
più importante riguarda Un-
der 19 e Seniores, infatti le 
due squadre si alleneranno 
sempre congiuntamente e 
sotto la guida dello stesso 
staff tecnico per garantire 
una identità di gioco comu-
ne che possa facilitare l’in-
serimento dei più giovani in 
prima squadra.
Oltre al nuovo direttore tec-
nico, lo staff comprenderà 
Paul Griffen, Cosimo Corvi-
no, Matteo Archetti e Piero
Zucchi. Mentre la maggior 
parte dei giocatori si è fer-
mata per ricaricare le pile 
in vista della preparazione 
per la prossima stagione, 
c’è chi è volato agli antipo-
di per vivere una nuova ed 
emozionante esperienza 
sportiva e di vita. Tommaso 
Tomasoni, diciassettenne 
mediano di mischia dell’Un-
der 19 e dell’accademia fe-
derale di Milano, sta giocan-
do a Christchurch in Nuova 
Zelanda con la maglia del 
New Brighton, formazione 
con la quale ha esordito in 
campionato con una vittoria 
e realizzando anche una 
meta. 
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LA PIADINERIA (CHIARI)
Via Consorzio Agrario 9  - 
T. 030.7012181 Consegna gratis
a Chiari ogni 2 piadine 

LA STAZIONE PIZZERIA, KEBAB (CHIARI)
Viale Marconi 1, T. 340.3776373

SALUTE&BELLEZZA
STUDI MED. SAN CARLO (CHIARI - BS) 
Poliambulatorio Medico Chirurgico

V.le Marconi, 3/B T. 030.713561
www.servizimedicisancarlo.it

FARMACIA BELLONI (CHIARI - BS)
Via S. Sebastiano, 40 - T. 030.7100996

FARMACIA VITALI SARA (LUDRIANO - BS)
Via C. Battisti, 23 A T. 030.7090046

FARMACIA TOMASONI (COLOGNE - BS)
Via Peschiera, T. 030.7050139

ARTIGIANI
IMPRESA EDILE MERELLI ALDO (ROCCAFRANCA)
Via Francesca N. 11 - 339.4396492 - 338.6831831
merelligeomaldo@gmail.com (anche rimozione amianto)

SANITAS BONGI - ORZINUOVI (BS)

via Maglio - T. 030 9941894 
www.sanitas-orzinuovi.it

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO 
S. CARLO (ISEO - BS)

via Roma 87 - T. 030.980627
www.ambulatoriosancarlo.it

Allergologia
Anestesiologia e terapia del dolore
Cardiologia
Chirurgia generale
Chirurgia maxillo-facciale
Chirurgia vascolare
Dermatologia
Dietologia e Naturopatia
Gastroenterologia
Geriatria
Ginecologia-Ostetricia
Medicina dello Sport
Medicina estetica
Medicina interna

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO S. CARLO 
Via Roma 87 25049 Iseo (Bs) - Direttore sanitario: Dott. Giancarlo Bosio

ODONTOIATRIA
Diagnostica radiologica
Igiene orale
Conservativa
Endodonzia
Implantologia
Protesi
Ortodonzia

Informazioni e appuntamenti: 030980627 - segreteria@ambulatoriosancarlosrl.it - www.ambulatoriosancarlosrl.it
Da lunedì a venerdì 08.30 - 12.00/14.30 - 19.00   Sabato 09.00 - 12.00

Neurologia
Oculistica
Ortopedia-Traumatologia
Otorinolaringoiatria
Pneumologia
Psichiatria
Reumatologia
Servizio di ecografia
Servizio di ecografia ostetrica 
ginecologica
Servizio di fisioterapia
Servizio di podologia
Servizio di psicologia
Urologia

ISEO
Via Roma, 87

BORNATO
Via Vittorio Emanuele, 16
(Cazzago S. Martino)

Me lo segno!Me lo segno!

PASTIFICIO ALLA PIEVE (ISEO)
Via Pieve, 29 
T. 030.9821324
www.pastificioallapieveiseo.com
info@pastificioallapieveiseo.com

MACELLERIA MAZZA (CHIARI)
Via Consorzio Agrario 3 - 
T. 030.711145

NARVIK IMPIANTI ELETTRICI (CASTELCOVATI - BS)
Via dell’Industria, 8 - Tel. 030.718106
info@impiantielettricinarvik.com

FACCHETTI FABIO S.R.L.
CARAVAGGIO (BG)
Via L. Da Vinci, 161 - T. 0363.52678 
www.facchettifabio.it

ALIMENTARI
FORNERIA PASTICCERIA 
GUAGNI (ROCCAFRANCA - BS)
Via SS. MM. Gervasio e Protasio
82 - T. 030.7090623 

SIRIO S.R.L. (URAGO D’OGLIO - BS)
Via L. Grassi - Tel. 030.9175074
www.noleggiosirio.it

EDICOLA LA TORRE
CASTREZZATO (BS)
Via Roma, 1- T. 030.7040776
edicolalatorre@libero.it

Dal 1972 Alumec nel settore dell’estrusione progetta, 
sviluppa e realizza profilati in alluminio di qualsiasi forma. 

La struttura vanta una copertura totale del territorio italiano, 
una consolidata presenza in Europa e in altri paesi del mondo.

Attualmente siamo alla ricerca 
delle seguenti figure:

con la conoscenza della lingua tedesca da inserire nell’organico.
La risorsa affiancherà la direzione commerciale 

e dovrà interfacciarsi con i clienti, soprattutto esteri.
REQUISITI INDISPENSABILI :

Diploma o laurea;
Conoscenza ottima di Italiano, Inglese e buona del Tedesco;

Flessibilità e problem solving

IMPIEGATA/O COMMERCIALE

Inviare Cv alla mail: claudia.scalvini@alumec.com

ALUMEC S.R.L. 
Traversa duecento 

di via Lavoro e Industria, 200 
Rudiano (BS) 

Tel. 030.7060811 
Fax. 030.7060330

Si richiede disponibilità sia a turni che a giornata. 
MANSIONI: effettuare ricerca di guasti e diagnostica; 

occuparsi di manutenzione ordinaria, straordinaria e preventiva; 
effettuare riparazioni meccaniche, elettriche e elettromeccaniche; 

sostituire componenti usurate. 
Buon utilizzo dei principali strumenti di misura. 

CARATTERISTICA PREFERENZIALE: conoscenza PLC. 
Si valutano anche profili Junior se con diploma/attestato 

in meccanica/elettromeccanica/elettricista

MANUTENTORE ELETTROMECCANICO 

La festa del Rugby (© Stefano Del Frate)

Tomasoni con la maglia del New Brighton

E’ stato Paul Griffen (nativo 
di Dunedin, città nell’isola del 
Sud dove si trova anche Chri-
stchurch) a consigliare e indi-
rizzare Tommaso nella scelta. 
«Tommy è un ragazzo che ha 
tanta voglia di impegnarsi 
sul campo – ha spiegato il 

suo coach, Pierangelo Ce-
retti – sono convinto che in 
Nuova Zelanda potrà vivere 
un’esperienza bellissima, lo 
aspettiamo più motivato che 
mai per affrontare insieme 
la nuova stagione agonisti-
ca». n
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SALUTE
BENESSERE

Celiachia: il mercato del 
gluten free in continua crescita

dallo svezzamento. 
Tra i sintomi vi sono diarrea 
cronica, dolore addominale, 
gonfiore addominale, ritardo 
della crescita nei bambini e 
astenia. Sulla base di questi 
dati è nato un fiorente mer-
cato di prodotti gluten free, 
pronto a rispondere alle di-
verse esigenze. 
Non solo negozi propongo-
no sugli scaffali prodotti da 
forno, pasta, bevande e dol-
ci senza glutine, ma anche 
sempre più ristoranti, sensi-
bili alle esigenze dei clienti, 
hanno introdotto menù gluten 
free. Si stima che il mercato 
mondiale dei prodotti senza 
glutine si aggiri sui 4 miliar-
di l’anno, ma che nel giro dei 
prossimi anni possa raggiun-
gere la soglia dei 7. Propor-

che nel biennio 2019-2021 le 
diagnosi per celiachia in Ita-
lia siano cresciute del 15 per 
cento. La celiachia è una ma-
lattia permanente, con reazio-
ne auto-immune al glutine. 
Il morbo celiaco risulta quin-
di un’infiammazione cronica 
dell’intestino tenue, scatena-
ta dall’ingestione di glutine in 
soggetti geneticamente predi-
sposti; può manifestarsi in in-
dividui di tutte le età a partire 

I dati dell’Associazione Italia-
na Celiachia parlano chiaro: 
circa l’1 per cento della popo-
lazione italiana è celiaca, e 4 
celiaci su 6 non sanno di es-
serlo. Un dato preoccupante, 
perché se non trattata con la 
giusta dieta o, peggio ancora, 
se non diagnosticata per tem-
po, la celiachia può portare a 
danni importanti per l’organi-
smo. E i numeri sono in con-
tinua crescita: si stima infatti 

Non solo negozi ma anche sempre più ristoranti 
con prodotti “senza glutine”

zionale al resto del mondo il 
business italiano: il volume 
d’affari si aggira infatti attor-
no ai 40 milioni all’anno, tan-
to che pane, biscotti e pasta 
senza glutine sono entrati nel 
paniere Istat. 
Significativo anche il numero 
dei consumatori: 40 milioni in 
tutto il mondo, di cui 5 affetti 
da celiachia, 20 milioni affet-
ti da una sensibilità verso il 
glutine e circa 12 classificati 
come intolleranti. Il restante 
si avvicina al mondo del “sen-
za glutine” per una scelta le-
gata a questioni di salute. In-
fatti non è necessario essere 
per forza celiaci, avere intol-
leranze o sensibilità partico-
lari nei confronti del glutine, 
per avvicinarsi al mondo del 
gluten free. Molte persone, e 
non solo in Italia, apprezzano 
questi cibi perchè li ritengono 
più salutari. 
Studi scientifici hanno eviden-
ziato che seguire un’alimen-
tazione senza glutine ha una 
serie di vantaggi: normalizza 
i valori degli anticorpi, rige-
nera la mucosa dell’intestino 
tenue, le sostanze nutritive 

Via Brescia,1 - Chiari (Bs) 
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La tecnologia applicata all’odontoiatria 
a vantaggio della salute del cavo orale
La parola d’ordine resta comunque “prevenire”

di realizzazione e dei costi. 
Pensiamo solo alla tecnologia 
CAD-CAM che permette la let-
tura dell’interno della bocca 
del paziente con uno scanner 
intra-orale 3D, eliminando 
così il fastidio dell’impronta 
tradizionale. Oppure alle nuo-
ve modalità utilizzate per il 
posizionamento degli impianti 
dentali, anche in assenza di 
osso o applicati direttamente 
negli zigomi, che hanno lette-
ralmente rivoluzionato il set-
tore ortodontico, ponendosi 
come validissima alternativa 
all’utilizzo delle classiche 
dentiere, che ormai stanno 
infatti scomparendo: da quan-
do esiste la possibilità di ri-
correre all’impianto dentale, i 
pazienti possono finalmente 
ottenere un sorriso perfetto, 

ha cambiato completamente 
volto. Complici le nuove tec-
nologie che hanno trovato 
applicazione anche in questo 
campo e una sempre maggior 
sensibilità nei confronti della 
cura dentale. Tutto a vantag-
gio, non solo del miglioramen-
to delle prestazioni, ma anche 
di una diminuzione dei tempi 

Ricostruzioni 3D, faccette per 
un sorriso smagliante, il nuo-
vo approccio offerto dall’im-
plantologia, mascherine invi-
sibili al posto del tradizionale 
apparecchio ortodontico e 
nuovi materiali, come la zir-
conia, più sicuri e duraturi: 
il mondo delle cure odonto-
iatriche in questi ultimi anni 
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LA SALUTE 
DEI TUOI DENTI 

PASSA DA BEODENT
Salute e igiene dentale 

Sbiancamento
Endodonzia - Cure estetiche

Pedodonzia (cure per bambini)
Protesi - Implantologia

Ortodonzia 

dall’aspetto molto più natura-
le e meno artificioso rispetto 
a quello offerto dalla dentie-
ra. Nonostante i grandi passi 
da gigante compiuti dall’o-
dontoiatria, i dentisti restano 
comunque concordi sull’im-
portanza della prevenzione, 
punto di partenza per un sor-
riso pulito, sano e ben curato. 
L’Associazione Nazionale 
Dentisti Italiani da oltre 3 de-
cenni promuove il mese del-
la prevenzione che cade nel 
mese di ottobre. Un’iniziativa 
molto utile, in cui approfittare 
per controllare la salute dei 
denti di tutta al famiglia. Le 
carie, infatti, il primo indizio di 
una scarsa igiene orale, sono 
sempre in agguato, anche se 
negli ultimi anni, complice 
una maggior consapevolezza 

sulla necessità di curare al 
meglio il proprio sorriso, sem-
bra in netta diminuzione. E la 
prevenzione è più efficace se 
si comincia da piccoli ad aver 
cura dei propri denti. Nel tem-
po, infatti, le possibili compli-
cazioni di una mala preven-
zione dentale partono dalla 
placca, i cui depositi se non 
rimossi possono trasformarsi 
in tartaro oltre che causare 
carie e gengiviti, alle carie 
che, se non curate possono 
anche portare alla caduta del 
dente, passando attraverso 
gengiviti e alitosi. 
Per questo si rende importan-
te la visita di controllo esegui-
ta con periodicità. La visita 

dal proprio dentista è, infatti, 
l’occasione per valutare lo 
stato di salute dei propri den-
ti, ricevere consigli e suggeri-
menti per rendere le proprie 
pratiche quotidiane di pulizia 
ancora più efficaci e program-
mare sedute di igiene orale 
finalizzate alla rimozione di 
placca e tartaro. Come ricor-
da l’ANDI a prevenzione è la 
cura più efficace: una buona 
salute orale, infatti, si riflette 
sul benessere di tutto il cor-
po. Alcune malattie dentali, 
come per esempio parodon-
titi e malocclusioni sono la 
causa di molti altri disturbi, 
anche gravi. Queste ultime 
possono addirittura rendersi 
responsabili di cefalee, lom-
balgie, disturbi dell’equilibrio 
e apnee notturne. Alcuni 
studi dicono anche che, l’in-
cidenza di parti prematuri è 
7 volte piu’ alta nelle donne 
affette da parodontopatie. Per 
tutta questa serie di motivi la 
prevenzione resta la cura più 
efficace per avere un sorriso 
sano e forte. n

vengono meglio metabolizza-
te ed assimilate dal corpo, 
con un complessivo miglio-
ramento dello stato fisico. Al 
di là dei motivi che spingono 
ad una dieta gluten free, biso-
gna essere consapevoli che è 
faticoso e oneroso seguirla 

perchè la nostra cultura ali-
mentare si basa proprio sui 
cereali contendenti glutine e 
sul frumento e anche perchè 
questo tipo di prodotti, parti-
colari, costano mediamente 
in più rispetto agli omologhi 
contenenti invece glutine. n

Tintarella da urlo?
Creme solari, come scegliere le migliori

ma, producendo un effetto 
sui tessuti e sul sistema 
metabolico.   I raggi Uva 
penetrano in profondità e 
sono loro a colorare la pel-
le perchè promuovono il ri-
lascio della melanina: per 
il nostro organismo sono a 
basso rischio. 
I  raggi UVB sono potenzial-
mente più dannosi e  can-
cerogeni  degli UVA, ma 
producono un’azione stimo-
lante attivando il  metaboli-
smo della vitamina D.  
I raggi UVC, infine,   sono 
le radiazioni più pericolo-
se ma fortunatamente non 
raggiungono in genere il 
suolo. Il numero SPF indi-
ca solo l’efficacia di una 
protezione solare contro 
i  raggi UVB  (quindi contro 
le scottature solari). Per di-
fendere la pelle anche dai 
raggi UVA (che causano  in-
vecchiamento precoce della 
pelle), è necessario quindi 
cercare una protezione so-
lare che possa fornire  pro-
tezione UV ad ampio spet-
tro. Niente che non venga 
comunque riportato sull’e-
tichetta del prodotto. Sul 
mercato esistono diverse 

i raggi ultravioletti e preveni-
re i potenziali effetti nocivi 
che potrebbero avere sulla 
pelle. Come scegliere un 
filtro solare adeguato alla 
propria pelle non è poi così 
difficile. Innanzitutto è ne-
cessario prestare attenzio-
ne al numero presente su 
tutte le confezioni, indicato 
dopo la  sigla SPF  (dall’in-
glese Sun Protecting Factor, 
cioè  fattore di protezione 
solare) che fornisce un’in-
dicazione numerica (da 6 a 
50+) relativa alla capacità 
del prodotto di schermare o 
bloccare i raggi del sole. 
La loro efficacia risiede nel 
fatto che sono in grado di 
schermare dalle radiazioni. 
Queste ultime sono clas-
sificate in base alla loro 
lunghezza d’onda e si di-
stinguono in raggi infraros-
si  (IR) e  ultravioletti  (UV). 
Sono proprio questi ultimi 
(UVA, UVB e UVC) che rie-
scono a raggiungere il  der-

Voglia di estate, voglia di 
sole. Che con i giusti ac-
corgimenti può diventare 
alleato della nostra pelle e 
responsabile di quella bella 
tintarella che fa sempre in-
vidia. 
La parola d’ordine è 
esporsi ai raggi sola-
ri con responsabilità. 
Il sole, infatti, e non va di-
menticato, ha degli incredi-
bili effetti benefici sul nostro 
corpo perchè aiuta il siste-
ma immunitario e rinforza le 
ossa tramite la produzione 
di vitamina D, necessaria 
per fissare il calcio. Abbron-
zarsi in modo graduale e 
con le dovute precauzioni, 
quindi, ci permette di pren-
dere dal sole solo i benefici 
che è in grado di regalarci. 
In questo caso sono indi-
spensabili le creme solari 
con precisi filtri scelti a se-
conda del proprio fototipo. 
Le protezioni solari, infatti, 
sono in grado di schermare 

Piazza Luca Marenzio, 10 - Coccaglio (Bs)
Tel. / Fax 030.7701217

FARMACIA TALLARINI

tipologie di prodotti solari:  
Crema, spray e latte sola-
re che sono le formulazio-
ni sicuramente più diffuse 
e che, oltre ad un effetto 
protettivo, svolgono an-
che un’azione  idratante. 
Oli solari, che sulla pel-
le formano un sottile film 
trasparente e resisten-
te all’acqua e che sono 
consigliati soprattutto 
per chi è già abbronzato.  
Gel solari, che asciu-
gano in fretta lascian-
do sulla pelle una sen-
sazione rinfrescante.  
Stick solari, che sono do-
tati di alto potere protet-
tivo, hanno forma solida 
e si applicano su aree 
limitate (naso,  labbra, 
macchie, cicatrici ecc.). 
Acque solari, dalla textu-
re molto leggere che per 
la loro scarso effetto 
protettivo e impermeabi-
le sono sconsigliate per 
chi ha la pelle chiara.  
Ma trovare il filtro giusto, 
con le consistenza che più ci 
aggrada, da solo non basta. 
E’ necessario ottimizzare 
l’effetto protettivo adottan-
do alcuni semplici accorgi-

menti: distribuire il solare 
con generosità su tutto il 
corpo e sul visto almeno 
mezzora prima dell’esposi-
zione al sole per permette-
re ai filtri di potersi attivare 
per tempo, non dimenticare 
che l’uso dei prodotti solari 
non deve essere sospeso 
quando la pelle inizia a co-

lorarsi, non esporsi al sole 
durante le ore più calde del 
giorno, dalle 10 alle 16, 
quando l’intensità dei raggi 
è più elevata e, da ultimo, 
ricordarsi che l’assunzione 
di determinati farmaci o la 
presenza di eventuali pato-
logie possono aumentare la 
sensibilità al sole. n
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La prima settimana di Giu-
gno ha visto la musica pro-
tagonista a Rovato con una 
serie di eventi serali, e tutti 
di altissimo livello.
Mercoledì 1 Giugno pres-
so il Salone del Pianoforte 
del Palazzo Comunale si è 
tenuto il concerto dei mi-
gliori studenti di pianofor-
te della Scuola di Armonia 
H.Strickler. Gli studenti (il 
più piccolo aveva solo 5 
anni!) si sono distinti per 
magistrali esibizioni tratte 
sia dal repertorio classico 
che dal moderno. Chapeau!
Giovedì 2 Giugno in Piazza 
Cavour è andato in scena lo 
spettacolo di fine anno del-
le associazioni Giococanto/
Aps Musical Beauty. Due 
ore di musica piacevolmen-
te trascorse all’insegna del 
divertimento e della profes-
sionalità degli esecutori. 
Molto emozionante e coin-
volgente è stata l’esibizione 

Settimana Musicale a Rovato
dei ragazzi della Giostra a 
Colori Aps che con il loro en-
tusiasmo hanno trasmesso 
un’energia positiva al pub-
blico intervenuto.
Venerdì 3 Giugno Piazza Ca-
vour ha accolto un evento 
davvero magico, un “viag-
gio” musicale alla ri-scoper-
ta di brani rock degli anni 
‘60-‘70-‘80 grazie al lavoro 
dei 3 Giugno Ensamble, un 
mix perfetto composto da 
musicisti e cantanti prove-
nienti dalle diverse realtà 
musicali Rovatesi. Duran-
te il concerto gli spettatori 
sono stati omaggiati con un 
libretto con i testi delle can-
zoni abbinati ad illustrazioni 
realizzate per l’occasione 
dal pittore Franco Bocchi.
Sabato 4 Giugno è stato il 
turno del Bazzini Consort 
che ha proposto una carrel-
lata delle migliori colonne 
sonore del cinema italiano 
e internazionale; un viag-

gio attraverso le più belle 
composizioni utilizzate nella 
storia della settima arte, il 
Cinema. Ogni brano è sta-
to introdotto da una breve 
presentazione dell’autore e 
dell’opera a cura del violini-
sta Gabriele Bellu. 
Domenica 5 Giugno la Scuo-
la di Armonia H.Strickler ha 
chiuso questa magnifica 
settimana musicale con un 
concerto di musica di insie-
me che ha coinvolto tutte le 
classi dei suoi allievi che si 
sono destreggiati tra esecu-
zioni classiche ed in interes-
santi rivisitazioni di celebri 
brani.
Questa è stata solo la prima 
settimana di eventi musica-
li. Tanti e altri appuntamenti 
sono previsti nella nostra 
bellissima Città. Per tutti i 
dettagli e gli aggiornamenti 
visitate il sito internet e le 
pagine social di Città di Ro-
vato. A presto! n

Il tricolore italiano quale 
bandiera nazionale nasce 
a Reggio Emilia il 7 gen-
naio 1797, quando il Par-
lamento della Repubblica 
Cispadana, su proposta del 
deputato Giuseppe Compa-
gnoni, decreta “che si renda 
universale lo Stendardo o 
Bandiera Cispadana di Tre 
Colori Verde, Bianco, e Ros-
so, e che questi tre Colori si 
usino anche nella Coccarda 
Cispadana, la quale debba 
portarsi da tutti”. Ma per-
ché proprio questi tre colo-
ri? I reparti militari “italiani” 
del 1796, costituiti all’epo-
ca per affiancare l’esercito 
di Bonaparte, ebbero sten-
dardi che riproponevano il 
modello francese del 1790. 
In particolare, i vessilli reg-
gimentali della Legione 
Lombarda presentavano, 
appunto, i colori bianco, 
rosso e verde, fortemen-
te radicati nel patrimonio 

La mia bandiera Verde-Bianco-Rosso
collettivo di quella regione: 
il bianco e il rosso, infatti, 
comparivano nell’antichissi-
mo stemma comunale di Mi-
lano (croce rossa su campo 
bianco), mentre verdi erano, 
fin dal 1782, le uniformi del-
la Guardia civica milanese. 
Gli stessi colori, poi, furono 
adottati anche negli sten-
dardi della Legione Italiana, 
che raccoglieva i soldati del-
le terre dell’Emilia e della 
Romagna, e fu probabilmen-
te questo il motivo che spin-
se la Repubblica Cispadana 
a confermarli nella propria 
bandiera.
Il tricolore, sia pure con for-
me e ordini differenti, costi-
tuì in seguito la bandiera 
ufficiale di tutte le entità 
politiche costituite in Italia: 
la Repubblica Cisalpina, la 
Repubblica Cispadana, il 
Regno d’Italia e la Repub-
blica Italiana, oggi defini-
to dall’art.12 della nostra 

Costituzione “La bandiera 
della Repubblica è il tricolo-
re italiano: verde, bianco e 
rosso, a tre bande verticali 
di eguali dimensioni”
In occasione del 76esimo 
Anniversario della nascita 
della Repubblica Italiana, a 
partire dal 27 Maggio pres-
so il Salone del Pianoforte 
del Palazzo Comunale, è 
stato allestito il  Reportage 
Fotografico “La mia bandie-
ra Verde-Bianco-Rosso” a 
cura di Cesare Mor Stabilini, 
che il curatore così breve-
mente descrive “Se riper-
corriamo le raffigurazioni 
di avvenimenti, personaggi 
e luoghi che illustrano la 
nostra storia, o rileggiamo 
pagine della nostra lettera-
tura, un elemento comune 
lega i fatti, avvolge i perso-
naggi e descrive il cammino 
della nostra democrazia: è il 
Tricolore, la nostra Bandiera 
Nazionale”. n
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Conclusa la sesta edizione 
del Memorial Massimo Salvi

Il successo va a Rustica Tamer di Coccaglio

di MAssiMiliAno MAGli

Un finale memorabile, ric-
co di emozioni e ricordi 
ha confermato il succes-
so della sesta edizione 
del Memorial Massimo 
Salvi, il torneo notturno 
di calcio a sette, organiz-
zato dal Gruppo Sportivo 
Oratorio S. Andrea a Ro-
vato.
Centinaia le persone che 
nella serata di domenica 
19 giugno hanno voluto 
essere presenti per ri-
cordare ancora una vol-

ta Massimo Salvi: come 
amico, come giocatore 
dell’Unitas Coccaglio e 
per anni dirigente sporti-
vo del Chiari Calcio.
L’appuntamento conclu-
sivo della manifestazione 
sportiva, fortemente so-
stenuta dalla famiglia di 
Massimo, ha visto trion-
fare la squadra Rustica 
Tamer di Coccaglio, che 
ha battuto in finale Albri-
ci Meccanica, sempre di 
Coccaglio. 
Terzo e quarto posto ag-
giudicati rispettivamente 

a Besa di Comezzano e a 
Soluzioni Edili di Caprio-
lo. 
Premi anche per chi si è 
distinto durante tutte le 
serate di gara: premi spe-
ciali per Cristian Truttelli 
che ha ricevuto il premio 
come miglior allenatore, 
per Davide Gardini, mi-
glior portiere, per Nicola 
Bonardi miglior portiere e 
Federico Bontempi, giudi-
cato il miglior capocanno-
niere.
Tantissime le emozioni 
nel corso della serata, a 
cominciare dal tradiziona-
le match d’eccezione tra 
gli amici e vecchie glorie 
dell’Unitas Coccaglio e 
dell’USO Sant’Andrea.
Presenti in prima fila la 
moglie di Massimo, Da-

Massimo Salvi

       ROVATORICAMBI       ROVATORICAMBI

ROVATO RICAMBI  SRL

Via XXV Aprile, 117/113
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Nuova realtà, consolidata esperienza

Cristina, Daniela e Matteo Salvi

Albrici Meccanica (Coccaglio) - Seconda classificata

niela Vavassori, i figli 
Matteo e Cristina e gli 
amici di sempre. 
A nome della famiglia è 
stato il figlio Matteo ad 
introdurre le premiazioni 
ringraziando gli organiz-
zatori e i volontari, il sin-
daco di Rovato Tiziano 
Belotti e il vicesindaco 
Simone Agnelli, il parroco 
don Mario Metelli e don 
Marco Lancini, i volonta-
ri di Rovato Soccorso, il 
presidente dell’Unitas 
Coccaglio Vincenzo Fili-
setti. 
“Sono qui per ringrazia-
re la famiglia Salvi - ha 
spiegato il sindaco Belot-
ti - che ha trasformato la 
perdita di un pilastro in 
una bellissima manife-
stazione.” n

Soluzioni Edili (Capriolo) - Quarta classificata

Rustica Tamer (Coccaglio) - Prima classificata

BESA (Comezzano) - Terza classificata

“A conclusione di questa sesta edizione del torneo, desi-
dero ringraziare le moltissime persone che hanno parte-
cipato, in modo particolare il nostro grazie va al Gruppo 
Sportivo S. Andrea, a don Marco e a tutti i collaboratori 
e le collaboratrici che si sono adoperati per la riuscita di 
questo evento a cui siamo particolarmente legati. 
Dopo due anni di stop a causa della pandemia, il Memo-
rial Massimo Salvi si conferma un appuntamento sentito 
e vissuto da moltissime persone e la passione di chi ha 
lavorato anche “dietro le quinte” ha portato ad un risultato 
eccezionale. 
Grazie anche ai tanti amici sponsor che hanno voluto sup-
portarci e alle tante squadre che hanno partecipato”.

MAtteo sAlvi

“Nel nome di mio padre 
l’impegno di molte persone”
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Produzione giornaliera
di pasta fresca, 
ravioli, lasagne,

casoncelli, 
torte salate, 
per privati
e ristoranti
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a 
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TINTARELLA DI LUNA
Il Parco Acquatico di Castrezzato
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CORSI DI ACQUAGYM
LUNEDÌ-MERCOLEDÌ-VENERDÌ
DALLE 9:00 ALLE 10:00

Inaugurata la prima colonnina...

otto teche previste dal pro-
getto.
Di cosa si tratta? 
Bookcrossing significa “pas-
saggio di libri”: l’iniziativa 
si basa sulla possibilità di 
lasciare i libri nell’ambiente 
naturale, compreso quello ur-
bano, affinché possano esse-
re letti liberamente e possa-
no passare di mano in mano. 
Si tratta di una delle iniziati-
ve culturali che il Comune ha 
pensato per fare di Rovato 
una delle città protagoniste 
del percorso di Brescia-Ber-

gamo Capitali della Cultura 
2023.
La colonnina “Bookcrossing 
Città di Rovato” realizzata 
dalla Scuola d’Arti e Mestieri 
Ricchino ha un design inno-
vativo e può contenere più 
di 40 libri. Non solo, il con-
tenitore è anche a prova di 
incendio, scasso ed è imper-
meabile e sicuro. 
La colonnina è anche colle-
gata al servizio di videosor-
veglianza per evitare furti o 
possibili danneggiamenti, 
spetterà agli operatori della 

Biblioteca Cantù occuparsi 
di etichettare i libri e monito-
rare il contenuto delle teche 
per garantire il funzionamen-
to del servizio. Sulla colonni-
na è presente un adesivo di 
riconoscimento che raffigura 
un libro con le fattezze di Pi-
nocchio che va a richiamare 
il Pinocchio gigante installato 
alla Biblioteca Cantù ed ope-
ra della Scuola d’Arti e Me-
stieri Ricchino.
Presto le colonnine presenti 
sul territorio comunale, inclu-
se le frazioni, saranno otto: 
ognuna conterrà, sistemati in 
ordine e in comparti, libri per 
ogni età e genere, dai grandi 
classici ai volumi storici, dai 
gialli ai fantasy.
La prima colonnina del pro-
getto “Bookcrossing Città di 
Rovato” è stata inaugurata 
da una madrina d’eccezione 
la giornalista, conduttrice e 
giurata del premio Bagutta 
Alessandra Tedesco.
n

 ¬ dalla pag 1...
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Il vitellino... che succhiava il dito
eliGio Corsini*

PRIMA PUNTATA

La fanciullezza è stato il pe-
riodo più felice della mia vita. 
Tuttavia, iniziò con un lutto 
tremendo: mio padre mori che 
avevo sei anni. In campagna, 
a quell’epoca, un bambino fin 
verso l’età di sette, serviva a 
ben poco. Fuori dalla scuola, 
non stavo fermo un minuto, 
non facevo altro che correre 
per i campi, per i boschi e 
nessuno si occupava di me. 
E nell’ultima estate di piena 
libertà, passavo i pomeriggi 
alla gora del vecchio mulino 
in disuso; o alla fienagione, o 
alla mietitura: falce in mano; 
o allontanandomi senza sa-
pere neanch’io dove andavo. 
E non importava se poi mi 
avrebbero rimproverato.
I bambini sognano, per me i 
sogni furono anche dolorosi. 
Veri incubi notturni, dovuti 
forse allo spavento per la re-
pentina morte di mio padre 
avvenuta davanti a me. Ad 
ogni modo non mi mancarono 
il sole, l’aria buona, alimenti 
freschi e molte opportunità di 
svegliare la fantasia. 
Il primo compito importane 
mi fu affidato al ritorno dalla 
colonia estiva di Cesenatico. 
Portare le mucche a pascola-
re non era una novità. Ma sta-
volta nessuno dei miei fratelli 
mi accompagnò. Prima, la 
sorgiva dell’abbeverata, poi 
l’erba delle radure. Le muc-
che vi andavano da sole: per 
istinto, per sete, per fame. 
Bastava che le seguissi, ri-
manendo di guardia. 
Mi piaceva inventar capriole 
e cento altre cose; arrampi-

carmi sugli alberi; osserva-
re dall’alto le mie quattro 
mucche riunirsi, sazie d’er-
ba, come se anche loro si 
volessero parlare. E più ci 
inoltravamo nell’estate, più 
fitto diveniva quel ritrovarsi, 
con brevi muggiti e lunghe 
reciproche leccate al muso. 
Così, andai da mia mamma 
a raccontarle queste strane 
cose, e lei mi disse che tra 
poco in stalla ci sarebbero 
state novità. Infatti, un po-
meriggio la mucca Mora che 
era - a có - cioè, stava per 
partorire, non mi venne data 
per il pascolo. La sera dopo, 
tornato a casa, quella aveva 
un vitellino accanto. I miei 
fratelli maggiori, dissero che 
era una vitellina e l’avevano 
chiamata Vola. Sì! proprio 
come - vola colomba - quel 
canto che spesso sentivo 
nei giorni di festa, passando 
davanti all’osteria.
Poco tempo dopo ritrovai 
legato alla - traìs - alla man-
giatoia, un secondo vitellino: 
eppure tutte le mucche era-
no state con me al pascolo. 
Infatti, quello lo avevano pre-
so a Rovato, ritenendo il lat-
te della Mora sufficiente per 
crescerne due, così dissero i 
miei. 
Ce l’avevano portato con un 
camioncino, dal gran merca-
to bovino del lunedì.
- Ah! che bello - esclamai - 
Allora questo lo chiamiamo 
Volare, come la canzone che 
si sente continuamente alla 
radio. -
Volare era più piccolo di Vola, 
patito e dal pelame sciupato 
che a me parve un vitellino 
malaticcio e ne ebbi compas-
sione. 

  LA FRANCIACORTA RACCONTA

Presto il latte della Mora non 
bastò più. Così mi fu affidato 
un secchio e un altro com-
pito. Prima di uscire con le 
mucche, dovevo andare pres-
so la stalla dei Prüdensa, 
farmelo riempire e dare quel 
latte a Volare.
Sapevo bene dove stavano di 
casa i Prüdensa. Dei Prüden-
sa era pure Pierina, la mia 
compagna di classe: una sèr-
pa che mi vinceva sempre al 
gioco. Non potevo fare diver-
samente: tornando da scuo-
la, c’era solo lei per strada! 
E mi sfidava, Camminando, 
sovente giocavamo al lancio 
di quei pastelli colorati che 
con l’uso, il temperino aveva 
reso corti, quasi inservivili. 
Sostituivano le biglie, ma la 
regola del gioco era ugua-
le: vinceva chi si avvicinava, 
meno di una spanna, a quello 
dell’avversario. Sèrpa di una 
bambina! Non me ne rimane-
va mai uno, se li metteva in 
tasca tutti lei.
La prima volta m’incammi-
nai con il mio secchio di 
latta stagnata che la cam-
pana della chiesa batteva 
le quattro e mezza. E quel-
la fu sempre l’ora giusta  

(Continua...) 

Lodetto: la sezione Alpini 
ha festeggiato il 40° 

di fondazione
di Aldo MArAnesi

Si è svolta nel week end di 
sabato 11 e domenica 12 
giugno la celebrazione del 
40esimo anniversario della 
fondazione della locale sezio-
ne degli alpini di Lodetto gui-
dati dal Capogruppo Roberto 
Farimbella. I festeggiamenti 
sono iniziati il sabato sera 
quando il coro Grigna della 
sezione di Lecco dell’Ana ha 
intrattenuto gli abitanti della 
frazione rovatese esibendosi 
nella chiesa parrocchiale in 
una toccante performance 
con il suo repertorio di canti 
alpini. 
I festeggiamenti per il 40esi-
mo anno della fondazione 
della sezione di Lodetto han-
no avuto il momento clou la 
domenica a partire dal mat-
tino quando, dopo il ritrovo 

in cascina in via Castignolo, 
il corteo composto dalle nu-
merose sezioni presenti con 
il presidente degli Alpini di 
Brescia Gian Battista Tur-
rini, dalle autorità militari, 
dall’Amministrazione comu-
nale con in testa il sindaco 
Tiziano Belotti e dalla Fanfara 
di Valcamonica ha raggiunto 
il monumento ai Caduti che 
si trova accanto alla Chie-
sa di San Giovanni Battista, 
dove è stata deposta una 
corona in memoria dei ca-
duti e dei dispersi. Il corteo 
ha poi ripreso il cammino per 
raggiungere via Galloni dove 
è stata inaugurata la stele a 
perenne ricordo di Monsignor 
Francesco Galloni. 
Monsignor Galloni, cappel-
lano militare nato a Lodetto 
nel 1890, ha trascorso buo-

na parte della sua vita tra la 
città di Vicenza e la sua pro-
vincia, dove si è molto speso 
in opere di carità. Molto impe-
gnato nell’opera pia in Italia e 
all’estero, monsignor Galloni 
fu anche autore di numerose 
pubblicazioni. Durante la pri-
ma Guerra Mondiale, la sua 
attenzione per i feriti e il suo 
coraggio nell’esporsi al fuoco 
nemico per portare in salvo 
i soldati durante la battaglia 
del Pasubio del 10 settembre 
del 1916 gli valsero la Meda-
glia d’Argento al Valor Militare 
e l’epiteto di “angelo del Pa-
subio”.
Il suo ricordo resterà vivo nel-
la comunità lodettese anche 
grazie alla stele con il suo 
busto, realizzato con l’aiuto 
della Scuola d’Arti e Mestieri 
Francesco Ricchino. n

Inaugurata la stele in ricordo di monsignor Francesco Galloni

Il sindaco Belotti e la stele in ricordo di Monsignor Galloni
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Imprese edili pronte ad assumere 

oltre 11 mila lavoratori

Il settore edile lascia defini-
tivamente alle spalle il lungo 
periodo di crisi e conferma 
il trend di crescita. È quanto 
emerge dai dati della Cassa 
edile di Brescia, in esame 
giovedì 14 luglio in occasio-
ne dell’evento di presenta-
zione dell’Analisi economico 
finanziaria delle imprese edili 
2016-2020 dal titolo “Un co-
struito a misura di futuro”.
L’incontro annuale ha lo sco-
po di esporre i risultati del 
lavoro di indagine dell’anda-
mento economico finanziario 
del settore edile del territorio 
realizzato da Ance Brescia, in 
collaborazione con l’Ordine 
dei dottori commercialisti e la 
Camera di Commercio di Bre-
scia. Un’occasione di rifles-
sione sugli attuali aspetti di 
rilievo, per individuare insie-
me possibili strategie future 
di crescita. Anche quest’anno 
i dati diffusi da Cassa edile 
sull’occupazione e sulle im-
prese, hanno fornito spunti 
utili alla lettura dell’andamen-
to del mercato del costruito 
bresciano. Si individua, infat-
ti, una performance positiva 
dell’occupazione già a partire 
dal 2021, anno caratterizzato 
da una crescita degli iscritti 
alla Cassa edile del 21,5% 
rispetto al precedente. Anche 
le ore di impiego risultano in 
aumento, con un incremento 
del 28% registrato in un solo 
anno, a partire dal 2020 sino 
al 2021. Dati che si conferma-
no positivi anche se confron-
tati con i risultati del periodo 
pre-pandemico, dal 2016 

sino al 2018. Dalla valutazio-
ne della frequenza di utilizzo 
della cassa integrazione si 
rafforzano le testimonianze 
di miglioramento dell’occu-
pazione. Nel 2021 si registra 
un calo vertiginoso delle ore 
di cassa integrazione auto-
rizzate e in riassorbimento ri-
spetto all’aumento esponen-
ziale dell’anno precedente, 
ossia il 2020, caratterizzato 
dall’allargamento dei crite-
ri di accesso necessari per 
salvaguardare l’occupazione. 
Ma le imprese continuano la 
ricerca di nuove figure da in-
tegrare all’interno del proprio 
organico, con non poche diffi-
coltà. Nel 2021 il 65,5% delle 
imprese edili bresciane ha in 
programma di assumere oltre 
11 mila lavoratori. Un valore 
che conferma e sancisce l’ef-
fettivo avvio del motore della 
ripresa, con il settore in forte 
fermento e pieno di opportu-
nità, ma con un problema ata-
vico e non ancora superato: 
la carenza di manodopera. 
Nel 2019 la differenza tra do-
manda e offerta è aumentata 

di quasi 17 punti percentuali, 
a fronte dei 4 punti registrati 
dagli altri settori economici. Il 
rapido balzo di crescita regi-
strato dal settore, se da una 
parte ha ampliato le opportu-
nità di impiego, dall’altra ha 
procurato un aumento della 
difficoltà di reperimento dei 
profili in particolare del per-
sonale specializzato; infatti, 
quasi il 58% di questi sogget-
ti risulta difficile da individua-
re. Assodata anche l’assenza 
di nuovi giovani lavoratori nel 
settore. 
I risultati raccolti a partire 
da ottobre dello scorso anno 
evidenziano come l’età media 
degli operai attivi si aggiri at-
torno ai 44 anni, mentre solo 
il 6,98% degli occupati ha dai 
20 ai 24 anni e il 6,12% dai 
25 ai 29 anni. Percentuali 
decisamente inferiori se le 
si confronta con quelle degli 
operai rientranti nella fascia 
di età dai 40 ai 49 che rag-
giunge quasi il 30% oppure 
quella che va dai 50 ai 59 
con una percentuale del 29%. 
n

I dati occupazionali Cape 2016 - 2020
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 MASTERSEX

Gli orgasmi femminili di ieri e di oggi (breve trattato di sociologia)
Qualche settimana fa, un 
mio amico, durante un aperi-
tivo molto informale mi fece 
questa domanda: “Roby, per 
quale motivo le donne di oggi 
sembrano tutte provare or-
gasmi? Se facciamo il para-
gone con le donne di trenta 
o quarant’anni fa… cosa è 
successo? A quell’epoca era-
no tutte malate?”
Tra una birra e l’altra non mi 
aspettai una domanda così 
interessante ed essendo un 
venerdì, dopo circa dieci ore 
di lavoro tra ambulatorio di 
medicina generale e sedute 
di sessuologia, mi stupii di 
avere ancora le facoltà men-
tali per dare una risposta 
sensata, forse un po’ troppo 
frettolosa. Col senno di poi 

ho pensato di riprendere l’ar-
gomento e trattarlo con mag-
giore lucidità. Può essere un 
dubbio non solo del mio ami-
co; un dubbio che supera la 
diversità di genere. 
Partiamo dicendo che dal 
punto di vista storico il 1968 
ha segnato una svolta im-
portante nel campo della 
sessualità, soprattutto fem-
minile. Nell’immediato do-
poguerra si assaporava un 
clima di pace e di distensio-
ne e guadagnarono terreno 
ideali come il Femminismo e 
gli Hippy, che predicavano l’a-
more libero dando voce allo 
slogan “Fate l’amore, non 
fate la guerra!”. Queste cor-
renti hanno innescato nelle 
donne l’idea di potersi meri-

tare l’orgasmo tanto quanto 
gli uomini, dato che, in quel 
periodo altri ideali innovativi 
che iniziavano a prendere for-
ma erano quello della parità 
dei sessi e dell’appianamen-
to delle differenze tra uomini 
e donne. Collateralmente le 
donne iniziarono ad approfon-
dire la loro sessualità: per-
ché solo gli uomini potevano 
avere delle fantasie? Perché 
solo gli uomini potevano ave-
re sempre voglia di avere rap-
porti sessuali? Perché solo 
gli uomini potevano raggiun-
gere l’orgasmo durante ogni 
rapporto sessuale? In questo 
modo le donne cominciarono 
a scoprire di avere una vagi-
na, di avere una clitoride e di 
poter provare piacere anche 
in autonomia, indipenden-
temente dall’uomo. Quindi 
magicamente utero, vagina e 
vulva non avevano più soltan-
to un significato procreativo, 
ma anche di piacere. Con il 
progredire degli ideali della 
parità dei sessi, nei decenni 
successivi le donne iniziano 
anche a diventare economi-
camente indipendenti, non 
dovendo più dipendere dallo 
stipendio sicuro dell’uomo. 
L’immediata conseguenza 
fu che una donna poteva ini-
ziare a scegliersi i partner 
e poteva anche decidere di 
interrompere una relazione 
se non si sentiva appaga-
ta a trecentosessanta gradi 
(sesso compreso). In questo 
periodo di iniziale prosperità 
economica, anche l’industria 
dei sex toys ha iniziato a svi-
lupparsi, aiutando sempre di 
più il genere femminile a pro-
vare piace e di conseguen-
za a comprendere meglio la 

propria anatomia e la propria 
fisiologia; i sex toys, in par-
ticolare i vibratori, iniziarono 
ad essere utilizzati nella psi-
coterapia e nella psichiatria 
per curare le donne malate di 
isteria.  Progressivamente, in 
questo periodo storico, ci tro-
vavamo dinnanzi a una donna 
che non pensa più solo alla 
procreazione e alla famiglia, 
una partner più consapevole, 
capace di provare piacere,  
che inizia anche a “pretende-
re” orgasmi dall’uomo. 
Per rispondere alla doman-
da iniziale: erano malate? 
No, semplicemente non si 
conoscevano a sufficienza e 
prima di questa rivoluzione 
la donna pensava che l’unico 
detentore della conoscenza 
della sessualità e del potere 
nel generare il piacere fos-
se l’uomo; inoltre la morale 
dell’epoca impediva ad una 
donna di avere molti partner 
per sperimentare la sessuali-
tà, quindi ci si fermava al pri-
mo buon pretendente  pur di 
poter fare una famiglia, come 
imponeva il diktat sociale. In-
somma nella vita della donna 
prevalevano i doveri, il piace-
re poteva anche non esserci.
Nel 1966 questa ventata di 
novità era già nell’aria, infatti 
il ginecologo William H. Ma-
sters e la psicologa Virginia 
E. Johnson, con i loro studi, 
fecero nascere ufficialmente 
la sessuologia. Dopo mille 
peripezie e ostacoli dovuti 
alla rigidissima morale dell’e-
poca, pubblicarono “L’Atto 
sessuale nell’uomo e nella 
donna”. Questo libro riac-
coglieva tutti i loro studi su 
volontari, principalmente stu-
denti universitari, per meglio 

comprendere la fisiologia 
dell’atto sessuale; iniziaro-
no inoltre ad abbozzare le 
prime diagnosi di disfunzioni 
sessuali. Loro furono i primi 
a catalogare e rappresenta-
re graficamente la risposta 
sessuale anatomofisiologica, 
ma sopratutto nei loro studi 
riuscirono a identificare le 
cinque tipologie principali di 
orgasmi femminili: orgasmo 
vaginale, orgasmo clitorideo, 
orgasmo anale, orgasmo ute-
rino e orgasmo del punto G 
con eiaculazione femminile 
(lo Squirting, per intenderci).  
Queste cinque tipologie di 
orgasmi non si manifestano 
nello stesso modo in ogni 
donna e non è detto che 
una donna li abbia per forza 
tutti. Ognuno di questi orga-
smi può manifestarsi come: 
un orgasmo singolo (come 
quello maschile),  alcune 
donne possono raggiungere 
orgasmi multipli, una piccola 
parte di loro può avere una 
sorta di “stato orgasmico” 
che dura anche qualche mi-
nuto, infine una piccolissima 
parte può non raggiungere un 
orgasmo vero e proprio ma 
uno stato di elevatissima ec-
citazione con la presenza di 
micro-orgasmi. 
In conclusione da una situa-
zione femminile caratteriz-
zata dalla non conoscenza 
e non necessità di provare 
orgasmi, siamo arrivati alla 
pretesa di raggiungerli sem-
pre e sempre di maggior qua-
lità. Oggi, tra le pazienti che 
ricevo in consulenza, spesso 
noto che la sessualità sem-
bra totalmente smontata di 
una componente sentimenta-
le, sembra tutto basato sulla 

performance, come un’ora di 
palestra (questo vale anche 
per i maschietti). Inevitabil-
mente tutto questo “Girl po-
wer”  ha generato delle con-
seguenze: la nascita della 
donna aggressiva che terro-
rizza l’uomo, innescando ine-
vitabili disfunzioni sessuali, 
ma soprattutto  la possibilità 
di trattare l’anorgasmia, per-
ché ogni donna ha il diritto di 
provare piacere e di essere 
aiutata se non riesce a rag-
giungerlo. Il bello è che in un 
mondo di amiche che parlano 
in libertà di sesso, sono pro-
prio le donne ad accorgersi 
del problema e a chiedere 
aiuto...finalmente.
n
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Castrezzato ringrazia 
chi si è speso 
per la scuola 

Una cerimonia intima ma 
molto significativa quella 
che il Comune di Castrez-
zato ha riservato a chi 
si è speso per la scuola 
e che, dopo tanti anni di 
lavoro, si godrà la merita-
ta pensione: insegnanti, 
personale Ata e il Diret-
tore dei servizi generali 
e amministrativi in oc-
casione dei Patroni, San 
Pietro e Paolo, hanno rice-
vuto un piccolo segno di 
riconoscimento da parte 
dell’amministrazione per 
l’impegno a favore della 
comunità in vari servizi 
scolastici. 
Le medaglie sono sta-
te consegnate agli inse-
gnanti Maria Rosa Ferra-
ri, Annamaria Mombelli, 
Costantino Raineri e Pa-
squalina Richichi, alla ex 

Una medaglia per coloro che per anni 
hanno lavorato a favore della comunità

di benedettA MorA direttrice Marilena Scal-
vini, che ha maturato 
45 anni di servizio, e a 
Cesare Agosti del per-
sonale Ata. 
“Anche questo non è 
stato un anno facile- ha 
spiegato la vicesindaco 
e assessore all’Istru-
zione Lara Cola- ma 
si è comunque chiuso 
positivamente grazie 
a tutti coloro che han-
no sempre creduto nel 
valore formativo della 
scuola e che con il loro 
impegno a favore della 
formazione delle future 
generazioni, che hanno 
sempre avuto a cuore, 
hanno permesso alla 
nostra realtà scolastica 
di crescere sul territo-
rio fino a diventare pun-
to di riferimento impor-
tante per la comunità”.
n

Rifiuti abbandonati, episodi 
di inciviltà al cimitero

Polemiche a Castrezzato 
per l’inciviltà mostrata in 
uno dei luoghi più sacri 
della comunità. 
L’esterno del campo san-
to da tempo è preso di 
mira dall’ignoranza di chi 
preferisce disfarsi dei ri-
fiuti gettandoli dietro la 
muraglia del cimitero. 
Una situazione che è sta-
ta denunciata da diver-
si cittadini e anche dai 
consiglieri indipendenti 
Roberto Bianchi e Anna-
rosa Terlenghi, che han-
no documentato con al-
cuni scatti la situazione 
esterna al campo santo. 
Lo hanno fatto inviandoci 
in redazione sia immagi-
ni di qualche mese fa sia 
di oggi che confermano 
questo sito come una di-
scarica per troppi cittadi-
ni, che abbandonano qui 
rifiuti speciali o ingom-
branti. 
Anche il sindaco Giovanni 

 Il sindaco Aldi: “Maggiori controlli da parte della Polizia Locale”

di MAssiMiliAno MAGli Aldi ha compiuto un so-
pralluogo nella zona, con-
fermando la presenza di 
rifiuti «anche se fortuna-
tamente di molto ridotta 
rispetto al passato. 
Certo è in essere un fe-
nomeno di inciviltà che 
tenteremo di arginare an-
che grazie alla Polizia Lo-
cale. Nei prossimi giorni 

provvederemo a ripulire 
e bonificare la zona, se 
necessario. Credo che 
il tutto sia legato anche 
alla presenza di un can-
cello di servitù agricola 
sempre aperta che invo-
glia i più incivili all’abban-
dono»
Incivili e analfabeti ver-
rebbe da dire, visto che 

un cartello posto pochi 
metri prima reca il divieto 
assoluto di caricare ma-
teriali. 
Sono cartelli peraltro 
ormai superati che an-
drebbero ormai rimossi 
poiché in nessun luogo di 
campagna è ammesso al-
cuno scarico di materiali. 
n
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Perdere un dente manda in 
“vacca” tutta una parte della 
tua bocca!
Lo sapevi?
E non sto parlando di un dente 
davanti, situazione che ti po-
trebbe creare principalmente 
un problema estetico. Purtrop-
po sto parlando di un dente po-
steriore: un molare per esem-
pio!

Certo potresti pensare che, vi-
sto che non hai voglia di andare 
dal dentista e che il dente che 
hai perso è dietro e tanto non 
si vede, potresti rimanere tran-
quillamente senza!
In qualche modo mastichi co-
munque e di certo non muori di 
fame!
E quindi come la perdita di un 
solo dente posteriore può cre-

arti un danno?
Semplicissimo.
Perdendo un dente come un 
molare, perdi lo strumento 
che ti permette di triturare 
il cibo e quindi di mandarlo 
giù!
I molari sono i denti più larghi 
che abbiamo in bocca. Hanno 
come unico scopo quello di 
sminuzzare le cose che mangi 
per poterle poi ingoiare.
Se perdi un molare in bas-
so a destra, solo per fare un 
esempio, di sicuro da quella 
parte non riesci più a ma-
sticarci! E quando dico “da 
quella parte” intendo, facen-
do sempre riferimento all’e-
sempio di perdere un molare 
in basso a destra, che tutta la 
parte destra della bocca non 
la usi più per masticare!
Perché?

- perché di certo non puoi far-
lo con i denti che stanno più 
avanti, perché sono più piccoli 
e servono a strappare il cibo e 
non a masticarlo.

- né puoi farlo con i denti 
dietro a quello che hai perso 

Non trascurare il tuo sorriso: perdere 
anche un solo dente può creare 

scompensi all’intera bocca

Direttore Sanitario dott. Gianluca Piovani, albo odontoiatri di BS n° 580 - Inf. san. ai sensi della legge 248 (legge Bersani) del 2006 e della legge 145 del 2018.

(ammesso che ci siano), per-
ché non riesci a spingere con la 
lingua il cibo oltre il buco!

Ecco che ti ritrovi a mastica-
re solo a sinistra. Come dice-
vo prima non muori di fame, 
ma non usi più una parte del-
la tua bocca.
E da quella parte, oltre a 
non usarla, cosa succede? 
Succede che i denti vicino a 
quello perso si inclinano, la 
gengiva si ritira creando dan-
ni irreversibili.
Mentre il dente sopra a quel-
lo perso, non avendo più 

l’appoggio del suo antagoni-
sta, si allunga ed esce dalla 
gengiva (estrude è il termine 
corretto).
Perdere un dente causa tutto 
questo nella tua bocca!
E, pensa, si tratta solo di un 
dente…
Non permettere che questo ac-
cada.
Se hai perso uno o più den-
ti la soluzione oggi c’è ed è 
semplicissima. Il dente perso 
lo puoi riavere posizionando 
un impianto dentale. Un im-
pianto è una vite in titanio 
che svolge il ruolo di pilastro 
fisso su cui connettere un 
dente di ceramica.
L’intervento, se così si può 
chiamare, per posizionare un 
impianto è indolore e velocis-
simo. 
Ci si impiegano pochi minu-
ti, meno rispetto a quanto sia 
necessario per sistemare una 
carie!
E si usa la stessa anestesia. 
Una volta a casa non senti nulla 
perché ti diamo noi la corretta 
terapia farmacologica. 
Fatto l’impianto, in buona par-
te dei casi possiamo ridarti il 
dente fisso provvisorio già in 
giornata, dopo poche ore. Se 
così non fosse devi attendere 3 
mesi che l’osso calcifichi corret-
tamente intorno all’impianto.
Quindi, con una semplice im-
pronta ottica con uno scan-
ner intra-orale, e non con 
quella fastidiosa pasta che 
in alcune persone causa il ri-

S E M P R E  APERTI !

DA LUNEDÌ A SABATO 8.30 - 20.30 | DOMENICA 10.00 - 17.00

V i s i t a
i l  n o s t r o  s i t o !

MANGIARE È UNO DEI PIACERI
DELLA VITA, NON PRIVARTENE!

GLI IMPIANTI MIGLIORANO
LA QUALITÀ DELLA VITA DEI PAZIENTI 

CHE HANNO PERSO I DENTI!

 VIA BRESCIA 44 - TRAVAGLIATO (BS)
TEL. 030 3454885 - WHATSAPP 351 9358838

flesso del vomito, in un unico 
appuntamento ti restituiamo 
il tuo dente fisso in ceramica!

Non trascurare la perdita di un 
dente.
Fissa il tuo appuntamento per 

avere una valutazione sul tuo 
caso.

SCOPRI COME RIAVERE IL 
DENTE PERSO IN POCHISSI-
MI APPUNTAMENTI E IN MA-
NIERA INDOLORE! n

Cosa aspetti? Se ti manca un dente questo è il momento buono per rimetterlo



Luglio 2022 pag. 15
ROVATO DA PROMUOVERE ROVATO DA BOCCIARE

Un grande successo la notte bianca di Rovato svoltasi lo scorso 2 luglio
Rifiuti gettati nel canale 
in via Spalenza

UNA COSTANTE EVOLUZIONE NELLE FORNITURE DI ALTA TECNOLOGIA PER L’AUTOMOTIVE

Scarica la nostra App.

RICAMBI
PER AUTOCARRI E RIMORCHI

IMPIANTI PER FRENI AD ARIA
SPIRALI ARIA PER FRENI RIMORCHIO

FRENI E BALESTRE
RICAMBI STERZO

RICAMBI RALLA

RICAMBI MOTORE
SOSPENSIONI
CUSCINETTI RUOTA
ALTERNATORI / MOT. AVVIAMENTO
FANALERIA E ACCESSORI CABINA www.casadelfiltro.it

CDF - Brescia
Via Labirinto, 165
Tel. 030 349413 - Fax 030 347745

CDF - Valsabbia
Gavardo - Piazza Aldo Moro, 5
Tel. 0365 376625 - Fax 0365 1903768

CDF - Palazzolo sull’Oglio
Via Brescia, 99
Tel. 030 7300557

 NELLO STUDIO DI SERGIO PIVA

Ciclopi: genesi dei punti di vista 
Cm. 70x80 - Acrilico su tela

Strutture sportive sotto i ferri

Proseguono spediti gli in-
terventi di manutenzione 
sulle strutture sportive 
comunali gestite dall’Asd 
Montorfano Rovato Calcio 
dal settembre del 2021, 

Campo Maggiore: quasi completata la posa del nuovo manto sintetico

di roberto PArolAri quando la società aveva 
sottoscritto la convezione 
con il Comune. I lavori, par-
titi con la conclusione della 
scorsa stagione sportiva, 
stanno interessando l’ex 
campo di rugby di Viale 
Europa, il centro sportivo 

Campo Maggiore e lo sta-
dio comunale Maffeis. In 
Viale Europa si è proceduto 
ad un intervento per il rifa-
cimento del manto in erba 
naturale che va a completa-
re l’opera di recupero della 
struttura, iniziata dall’Am-
ministrazione comunale 
con un investimento da 
100mila euro. 
Il 10 giugno scorso è par-
tito anche l’intervento sul 
manto erboso dello stadio 
Maffeis di via Franciacor-
ta, dove la prima squadra 
dell’Asd Montorfano gioca 
le sue gare di eccellenza. 
L’opera più cospicua ri-
guarda però il centro spor-
tivo Campo Maggiore di via 

dei Platani, dove la società 
ha la sua Club House, qui 
verrà sostituito il manto in 
sintetico. Un’opera da oltre 
270mila euro partita a ini-
zio giugno per evitare di cre-
are problemi alla società in 
vista della nuova stagione: 
l’intervento ha visto la si-
stemazione dell’impianto 
di irrigazione, la posa del-
la nuova canalina perime-
trale, il ripristino di tutti i 
collegamenti idro-elettrici e 
stesa dello strato ghiaioso 
drenante in preparazione 
della posa del manto in 
sintetico. Proprio in questi 
giorni la ditta incaricata sta 
posando il nuovo terreno in 
sintetico. nLa posa del nuovo manto in sintetico al Campo Maggiore
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